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AL CONSIGLIO , GENERALE DELLA CGIL 

·La "forza di un movimento che 
non si lascia imbrigliare mette 
alle strette i vertici · sindacali 

scontro, alimentando la capacità di 
iniziativa generale che punta a .co­
struire la mobilitazione a partire dal­
Ia fabbrica. In questa situazione, il 
« massimalismo » della -CIel, secondo 
Scheda, rischia da una parte di ren­
dere ingovernabile il movimento e dal-

. l'altra di sviluppare oltre misura « la 
vocazione per l'accordo-quadro,,, vi­
stosamente presente nella confedera­
zione cattolica. Fino ad ora, ha detto 
Scheda, abbiamo subito la iniziati­
va della CISl, dall'apertura della ver­
tenza per la contingenza al soste­
gno che essa ha fornito all'autoridu­
zione. Si tratta di invertire la marcia, 
in una situazione caratterizzata da una 
forte presenza del movimento di lot­
ta. Il segretario della C'Gllt ha quin­
di ripetuto più esplicitamente il con­
tenuto della relazione di lama: tè 
necessario arrivare a~ una t'aptda 
chiusura della trattativa per la scala 
mobile e solo in un secondo tempo 
aprire con il governo la vertenza per 
le pensioni; bisogna contenere dura­
mente lo 'sviluppo della autoriduzio­
ne con I.a apertura di una vertenza 
centrale con l'ENEL; è necessario 
controllare rigidamente le lotte che 
sono cresciute nelle ultime settima­
né sul terreno sociale. Solo così, per 
Scheda, è possibile rilanciare la com­
promessa strategia per un «nuovo 
modello di svilu.ppo» e lo stesso 
confronto sulla unità sindacale con 
le altrè organizzazioni. Su questo te­
ma Scheda ha richiesto un vigoroso 
impegno dei quadri della OGlrl ohe 
superi le incertezze e ·gli sbandamen-

ti degli ultimi mesi. In questo quadro 
veniva anche denunciato il rischio 
presente nelle · ultime settimane di 
sviluppare i livelli di trattativa e di 
decisione a livello verticistico. In 
queste argomentazioni c'è la 'Preoc­
cupazione della CGlt di rimanere in­
gabbiata in una trattativa globale e 
paralizzante con il governo che risc·hia 
di deteriorare il rapporto del sinda­
cato 'con il movimento, una preoccu­
pazione ohe si esprime' in una dispo­
nibilità alla continuità della mobilita­
zione che tuttavia non è stata .preci­
sata. Scheda, infatti non ha parlato 
delle vertenze aziendali, della lotta 
c,he in fabbrica si va sviluppando per 
il salario, contro il carovita e la ri· 
strutturazione e che si intreccia con 
un profondo processo di politicizzazio­
ne del movimento. La stessa apertura 
della vertenza per le pensioni, sepa­
rata com'è dallo scontro sulla contin­
genza, si presenta scollègata dall'at­
tuale maturazione della mobil itazione 
operaia e proletaria. Seppure in modo 
differenziato, si erano opposti a que­
sta linea, nel dibattito di ieri, tanto il 
segretario confederale Giovannini che 
il segretario della HJM, Pastori no: 
ambedue hanno sottolineato innanzi­
tutto la validità della lotta per l'auto­
riduzione, il legame che essa coglie 
tra la iniziativa in fabbrica e la lotta 
generale. Giovannini ha denunciato la 
gravità del programma economico del 
nuovo governo ed ha sostenuto la im­
portanza dello sciopero generale del 
4 dicembre. Pastori no che pure ha cri-

(Continua a pago 4) 

TORINO 
La lotta 
per la casa 
ha vinto! 

TORliNO, 26 - Nell'incontro di 
ieri al comune, durato circa 11 ore 
e come sempre ac·compagnato da 
una manifestazione di centinaia di 
occupanti, si ·è arrivati a<l un ,ac­
cordo: 

- 368 famiglie avranno la casa 
entro quindici ,giorni; 325 entro tre 
mesi; 136 entro il '75; 

- a tutte le famiglie viene subito 
consegnato un documento «di as­
segnazione» in cui la Giunta si im­
pegna a rispettare i termini stabili­
ti e si garantisce per le case priva­
te re,quisite e acquistate un affitto 
no'n superiore al 12 per cento del 
salario. Per le famiglie residenti fuo­
ri Torino (alcune decine) c'è l'im­
pegno formale di risolvere la loro 
situazione coi rispettivi comuni, se­
guendo gli stessi criteri di Torino. 
Dunque la lotta ha vinto ; ha vinto 
perché circa mille famiglie lascera'n­
no le loro baracche, le topaie mal­
sane del centro storico per andare 
a vivere in case decenti con a#itti 
non superiori ar 12 per cento del 
salario. 

Ha vinto perohé più di 5.000 pro­
letari, uomini donne e bambini, 
hanno imparato a lottare, hanno rot­
to l'isolamento i,n cui la loro miseria 
li aveva cacciati, hanno imparato a 
pretendere la casa con la ·forza, ma 
anche a imporre l'apertura di un asi­
lo, a pagare le bollette della luce 
al 50 per cento, a far scioperare le 
scuole medie inferiori contro il co-

. sto dei libri, a scendere in piazza e 
a parteCipare puntualmente a tutte 
le scadenze del movimento operaio 
torinese. 

'la .Iotta per la casa ha vinto perché 
ha conquistato al proprio programma 
e alla propria forma di lotta la mag­
gioranza del proletariato torinese. 

IL GOVERNO MORO: 
È FORTE .0 DEBOLE? 

E' forte o debole questo governo? 
Alcuni commentatori hanno ritenuto 
di potervi riconoscere un sicuro se­
gno di debolezza nel fatto che il pro­
dotto finito, così come è venuto fuo­
ri dopo 50 giorni di crisi ministeriale, 
è assai diverso da quanto Moro ave­
va dichiarato di voler fare; anzi, per 
essere precisi, da quanto S'i era det­
to che volesse fare quando la sua 
ostinazione ebbe la meglio sul par­
tito ohe voleva le elezioni anticipa­
te a tutti costi. Ma intanto è ancora 
da dimostrare che le intenzioni di 
Moro coincideS'-sero eNettivamente 
con quelle che gfi erarro stat,e attri­
buite, e cioè che Moro, lorte dello 
appoggio del grande capitale e or­
mai garantito sul piano internaziona­
le, voJ.esse effettivamente un gover­
no chiuso «a destra" e aperto «a 
sinistra ", e rton puntasse invece, fin 
dal/'inizio, a dare un colpo al cer­
chio dopo averne dato uno alla bot­
te. In secondo luogo, anche ammes­
so e non concesso che la composi­
zione finale del governo sia stat-a 
imposta a Moro dal suo socio di Pa­
lazzo Giustiniani - come racconta­
no le cronache extraparlamentari -
e non sia stato invece il frutto di 
una accorta regia dei due - come 
le voci di contatti tra Moro e i !Jibe­
rali per attenerne l'appoggio lasciano 
ampio motivo di sospettare - non 
è ancora dimostrato che tutto ciò 
renda il governo più debole di quanto 
avrebbe dovuto essere. 

Certamente, se si paragona il go­
verno attuale, che pure nasce con 
una maggioranza parlamentare quale 
non si vedeva dal '47, sull'onda di 
di una campagna padrona le che rara­
mente è stata così unanime e sco­
perta, e con una forza di ricatto sulle 
sinistre e sui sindacati che gli deriva 
dal non offrire alternative se non in 
uno scontro frontale che questi ulti­
mi fanno di tutto per evitare; se si pa­
ragona il governo attuale non dico 
con quelli dei '" bei tempi l> di De 

I Gasperi, o anche soltanto con il lun­

S'i tratta cioè di un progetto che 
non va sottovalutato: s,e la sua de­
bolezza, il fatto cioè che comunque 
ci troviamo di fronte a un .governo 
« a termine », è il segno che fa lotta 
di classe e la crisi hanno ormai por­
tato la situazione · politica a un pun­
to di svolta, il semplice elenco degli 
amici su clli il governo potrà contare, 
che sono, bene o male, tutti quanti 
rappresentati al suo interno, e dei 
nemici con cui dovrà fare i conti nei 
prossimi mesi, dà la misura dei pro­
blemi chi ci troviamo di fronte. 

" conto di questi ultimi, i nemici 
è presto fatto: oltre alla 'Crisi nazio­
nale e internazionale, i cui sviluppi 
sono ormai in gran parte al di fuori 
del controllo di chiunque, le forze 
con cui il governo Moro si trove;à a 
dover fare i conti si riducono a una 
sola: il proletariato cioè la classe 
operaia i disoccupati, il m~vimento 
degli studenti i soldati, gli strati se­
miproJ.etari co~piti dalla crisi che lot­
tano; la loro autonomia e la loro dire­
zione rivoluzionaria. 

Si tratta di un nemko imponente, 
dalle lotte di fabbrica contro la ristrut­
turazione e la cassa integrazione, alle 
lotte sui trasporti e all'autoriduzione, 
al movimento di occupazione delle 
case, alle loUe degli studenti e 'dei 
soldati, alla crescita dell'organizzazio­
ne di base tra i disoccupati e gli im­
piegati proletari, alle lotte dei brac­
cianti, per finire con la vertenza ge­
nerale, che, nonostante la povertà 
dei suoi .contenuti rivend;cativi, la 
classe operaia ha ormai i>potecato con 
la sua iniziativa, rendendone assai 
problematica una chiusura a breve ter­
mine, che forse il governo Moro aveva 
gia messo nel conto delle cose fatte 
con troppa sollecitudine. 

ROMA, 26 - In una situazione di 
seria di.fficoltà per il sindacato, in 
particolare per la CGllL, Scheda !ha 
individuato nella relazione di !lama 
due certezze: la continuità della linea 
decisa al congresso <li Bari, e la ne­
cessità di una politica unitaria. AI di 
là della dliblbia validità di questi ele­
menti, il discorso di Soheda e sta­
to la manifestazione più vistosa delle 
contraddizioni ohe oggi premono sul­
lo sdhieramento sindacale: <la una 
parte, la forza di un movimento C'he 
ha saputo unire la mobilitazione per 
gli obiettivi contro il carovita e la ri­
strutturazione, ad un vasto pronuncia­
mento politico contro i disegni rea­
zionari; dall'altra, la vischiosità di un 
quadro politico, che dopo la soluzio­
ne della crisi di governo, presenta 
una situazione estremamente preca­
ria. Secondp Scheda, proprio questa. 
nuova situazione 'ha creato nuovi pro­
blemi all'interno del sindacato, che 
hanno aggravato una serie di di.ftficol­
tà presenti sin da luglio. Nella UIL 
si è accentuata la manovra moderata 
di Vanni , ohe mira apertamente a ri­
cattaré !'intero schieramento sinda­
cale, 'Per conto del governo <li Moro 
e di la Malfa, ;fino a porre un espli­
cito veto a ogni proseguimento del 
processo unitario. Nella CISlL, secon­
do Scheda, la disponibilità a trattare 
con il governo e la Confindustria, in 
modo permanente e globale, la poli­
tica rivendicativa del sindacato, of­
fren<lo anC'he qualdhe forma di tre­
gua, si intreccia con quello .c'he ha 
definito esplicitamente « il massima­
lismo» delle forme di lotta. Soheda 
ha espresso il serio imbarazzo in cui 
s i trova la maggioranza comunista 
della OGIIl di fronte a questa situa­
zione, e Carniti tè diventato il bersa­
gl io privilegiato del segretario con­
federale: JIJ dirigente della OISL è 
stato accusato di sostenere posizioni 
massimaliste .che in realtà esprimono 
una strategia moderata, di aver affi­
dato importanti strutture del sindaca­
to a «dirigenti dell'estrema» di cul­
lare, nello stesso tempo, l'ipotesi di 
accordo4Cjuadro con i padroni e il go­
verno. Scheda è preoccupato delle 
contraddizion i che nella stessa GGlil 
sono state determinate da una simile 
linea. t'ultima iniziativa di Carniti e 
Storti, quella proposta di unità sin­
dacale c'he ohiede l'abolizione del vo­
to per organizzazione senza cambiare 
il resto della struttura della federa­
zione (e che fa sì dhe nel patto fe­
derativo «rinnovato» il peso com­
pl essivo dei sindacalisti ' del PlCI è 
equivalente a quello dei sindacalisti 
repubblicani. e socialdemocratici!) ha 
trovato nella OmL il sostegno del 
PSI , la oui presenza verre'blbe, al con­
trar io, fortemente valorizzata. Gli 
stessi avvenimenti delle ultime set­
t imane, quando i pronunciamenti per 
l'autoriduzione hanno diviso le strut­
ture più compatte deNa C'Gl'l, come 
la HOM milanese, hanno lasciato il 
segnò e, del resto, l'imbarazzo dei 
dirigenti milanesi è stato espresso e­
semplarmente dall'intervento di un 
rappresentante della Camera der La­
voro di Milano, C'he dopo una lunga 
lamentela sul comportamento dei suoi 
coll eghi della OISL, ha concluso assi­
curando al consiglio generale C'he « e­
si stono ancora cattolici che sono con­
trari all'autoriduzione ,,! 'In realtà non 
è tanto l 'aperta concorrenza della 
OISL a preoccupare Soheda, o alme­
no non è solo quella (al di là dei ri­
chiami alla « grande CGI'l ", ohe pu-­
re sono stati rinnovati). C'è spprat­
tutto la spinta di un movimento che 
sa impadronirsi di tutti i terreni di 

------------------------------------------------- go e inconcludente periodo dei pre­
cedenti governi Moro, ma anche sol­
tanto con quelli che si sono suocedu­
ti in Italia dal '69 ad oggi, non vi 
possono essere dubbi: questo gover­
no -è molto più debole; forse è il 
più debole che ci sia mai stato. 

Di questa forza il governo Moro a­
. vrà un primo assaggio domani con lo 
sciopero nazionale degli studenti; ma 
'su di essa avrà agio di meditare a 
fondo, che tutto quanto sarà fermo 
ed anche la .attività del governo ne 
subirà una battuta di arresto, duran­
te lo S'ciopero generale del 4 dicem­
bre; uno sciopero di 8 ore che non 
per caso - indipendentemente' dalle 
intenzioni di chi vorrebbe usarlo per 
" chiudere» - non si faceva più da 5 
anni; con tre manifestazioni in terre­
gionali che vedranno un'al/uenza di 
operai, di studenti e di proletari che 
già oggi si prospetta imponente. 

TORINO· IL DIRETTIVO FLM 

Via libera alla ristrutturazione Fiat 
Ponte a Natale e a Pasqua, nessuna garanzia per l'occupazione. Intanto a Mirafiori, Ri· 
valta e Spa Stura si estendono le lotte . 

TORINO, 26 - Un silenzio incredu­
lo ha seguito, nella riunione del diret­
tivo provinciale della RI.JM, l'annuncio 
dato da Penna della FIM, a chiusura 
della riunione, sulla bozza di accordo 
che « sarebbe" stata raggiunta a Ro­
ma tra la Fiat e i vertici sindacali, 
nell'ultimo dei tanti incontri "infor­
mali »; ed in effetti l'accordo, così 
come è stato presentato, è agghiac­
ciante. Esso prevede: 

- ,Ponte lungo per il settore auto 
dal 23 dicembre al 10 gennaio; per i 
veicoli industriali, dal '29 dicembre al 
5 gennaio. 

- Copertura del periodo di forzata 
inattività con la cassa integrazione 
normale. La Fiat si impegnerebbe ad 
anticipare, secondo alcune voci il 94 
per cento; secondo la Fiat l'anticipo 
dipenderebbe dal « risultato delle trat­
tative sulla garanzia del salario attual­
mente in corso nell'ambito della ver­
tenza generale ". 

- Nessuna garanzia per l'occupa­
zione e per l'orario di lavoro. Fino alla 
fine di marzo lo stoccaggio tollerato 
sarebbe portato a 310.000 vetture, 

- Nuovo ponte a Pasqua, da coprir: 
si con l'anticipo della quarta settima­
na di ferie, dopodiché lo stoccaggici 
tollerato tornerebbe a 280.000 vetture , 

- « In cambio» disponibilità della 
Fiat a discutere mobilità, organici, ca­
richi di lavoro, applicazione degli ac­
cordi , diversificazione produttiva, in­
vestimenti nel Mezzogiorno. 

Nella sala della camera del lavoro. 

i punti di questo accordo circolava. 
no già dalla mattina, ed i commenti 
su di esso erano tra i più duri: a tutti 

. era chiaro cosa questo voleva dire; 
togliere la classe operaia Fiat dalla 
vertenza generale, impedire lo svilup­
po della lotta interna, attraverso l'in­
terruzione forzata della presenza ope­
raia in fabbrica, permettere tutte le 
ristrutturazioni interne. 

Davanti alle prime contestazioni 
violente dei delegati, Ferro della UI LM 
ha sottolineato che l'unica istanza de­
cisionale resta il Coordinamento Fiat 
che sarà riunito giovedì, a Torino. Di 
fronte a questo ci sono state manife­
stazioni di scetticismo, anche se la 
maggior parte dei delegati appariva 
chiaramente decisa a fare della riu­
nione di giovedì un momento di bat­
taglia sui contenuti e sul metodo. 

Sui contenuti: in primo luogo la 
PLM riconosce con questo accordo le 
difficoltà della Fiat e che queste si 
possono affrontare solo con le so­
spensioni del lavoro: l'unico punto 
sul quale la PLM aveva impostato la 

ROMA 
Oggi alle ore 17,30 manifesta­

zione antifascista indetta dallo 
ANPI a piazza Bologna. 

La sinistra rivoluzionaria arri­
verà con un corteo che partirà 
da piazzale delle Scienze alle 
ore 17. 

sua strategia alla Fiat in tutti questi 
mesi e cioè il ritiro della CA. verrebbe 
così a cadere. Si lascia mano libera, 
non solo alla ristrutturazione interna, 
ma anche ad ogni prossima richiesta 
di cassa integrazione con tutti i ricat­
ti connessi specie per le aziende del 
ciclo. 

In qualsiasi momento Agnelli potrà 
invocare uno stoccaggio eccedente 
una crisi di mercato per avanzare nuo­
ve richieste, per chiudere di nuovo' la 
fabbrica, per ridurre di nuovo l'orario. 
E' quello che del resto è stato fatto 
alla SEAT di Barcellona, dove da un 
momento all'altro, in presenza di forti 
lotte interne, è stata serrata la fab­
brica. La garanzia dell'occupazione e 
dell'orario per tutto il 75 , che era lo 
obiettivo fondamentale della FLM, vie­
ne così a cadere completamente. Non 
solo, ma si ammette una situazione di 
crisi, e quindi si concede il ponte, an­
che per i veicoli industriali, dove tut­
ti sanno benissimo che il mercato tira 
moltissimo. 

Sul pagamento del ponte la posi­
zione assunta dalla Fiat significa poi 
che Agnelli punta a chiudere la ver­
tenza generale al più presto, e in se­
condo luogo che intende scaricare 
tutto il costo del ponte sullo stato. 
In ogni caso, qualsiaSi onere in più 
che la Fiat avrà si ripercuoterà imme­
diatamente sull'aumento dei prezzi di 
listino: voci attendibili lo indicano 
già per i primi di gennaio 1975. 

(Continua a pago 4) 

Ma tutto ciò non deriva da colpe 
o meriti particolari di Moro, né dal 
modo compNcato, e in gran parte im­
previsto, in cui il suo governo è ve­
nuto fuori: deriva dal latto che la 
crisi e la lotta di classe sono anda­
te avanti, fino al punto da mettere 
in forse e rendere sempre piÙ peri­
colante quella che una volta era la 
premessa indiscutibile di ogni gover­
no, e la base stessa del regime: la 
« centraNtà» democristiana. 

La lotta di classe è andata avan­
ti; il proletariato è andato trovando 
un'unità via via maggiore .attraverso 
le fasi successiv.e dello scontro ed an­
che quest'ultima, lunghissima crisi di 
governo, con quel po' po ' di provoca­
zioni nazionali e internazionali, di 
stragi, di intrighi e soprattutto di at­
tacco contro gli operai e l'occupazio­
ne che l'hanno accompagnata, non ha 
fatto che accrescerne la forza. Di con­
seguenza i padroni e tutti i nemici 
del proletariato sono più deboli e il 
governo, che in tutto o in parte ne 
esprime gli interessi, non può eSrSere 
da meno. Questa è una verità di fon­
do, che è giusto mettere in primo 
piano e che non va mai dimenticata: 
il nemico, strategicamente, è sempre 
più debole: l'agonia in cui versa la 
Democrazia Cristiana ne -è la prova 
tangibile alla portata di tutti. 

Questo non toglie che, dal punto 
di vista tattico, Moro sia forse riu­
scito a mettere insieme il massimo 
di forza che oggi è consentito a un 
governo borghese in Italia o, come ha 
detto un illustre personaggio demo­
cristiano, guardando ovviamente le 
cose da! suo punto di vista, chi abbia 
formato il governo migliore tra quelli 
consentiti. 

Ma, al di là del fronte proletario, è 
accaduto di rado, soprattutto negli 
ultimi tempi, ohe un governo, col con­
senso o con il ricatto, ottenesse f'ap­
poggio di uno schieramento di forze 
politiche e istituzionali così ampio. 

1/ grande capitale - direttamente 
rappresentato al governo da Visentini 
con un intero corpo separato, la guar­
dia di Finanza, direttamente alle loro 
dipendenze - raramente hanno e­
spresso consensi così caldi per un 
governo, e ne hanno ben donde, dato 
che tra ristrutturazione, «salario ga­
rantito ", blocco salariale, accordo 
quadro, corrcessioni, taglio della spe­
sa pubblica, credito selezionato e pre­
mi alle esportazioni, il governo Moro 
ha fatto suo in blocco, ed aperta­
mente, il programma della Confindu­
stria. I corpi dello stato e particolar­
mente la gerarchia militare hanno a­
vuto la loro rivincita con f' allontana­
mento di Andreotti e Taviani, e la loro 
sostituzione con Gui, che aveva già 
dato buona prova di lSé come ministro 
della Difesa allorché cominciò la stra­
tegia della tensione, e con Forlani, 
che dopo la lunga quaresima impo­
stagli dal patto di Palazzo Giustinia­
ni, rappresentava sicuramente il 
candidato ideale per la gerarchia mi· 
litare: suff;cientemente di destra per 
sottolineare con il suo ingresso la ri­
vincita della gerarchia: sufficiente­
mente compromesso per non aver 
voglia di far volare gli stracci - in 
fin dei conti era anche lui segre­
tario della DC in un periodo cruciale 
- sufficientemente inetto per rimet­
tere di fatto il potere nelle mani dei 

(ContInua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

P~LERMO: il c~nueg.no .regionale ~~.!~:A: la 

del soldati antifascisti antifascista 
"Una volta 

. si rafforza 
nomi ' delle' caserme ci ricordavano solo 

• repreSSione, oggi quando li sentiamo sappiamo che 
compagni che lottano con noi" dentro ci sono 

lavori del convegno, che ha visto 
la partecipazione costante e attenta 
di quattrocento compagni si sono aper­
ti con la lettura delle relazioni,. invia­
te dai nuclei delle caserme siciliane. 
E' stato così possfbile avere il con­
tributo dei nuclei di soldati di Cata-

. nia, Messina, Siracusa che non sono 
potuti intervenire al convegno perché 
la disciplina militare vieta di uscirè 
dal distretto in cui si presta servizio. 
'Particolarmente importanti la scheda 
di « controinformazione» dei proletari 
in divisa di Messina, sugli ufficiali che 
gestiscono in. maniera mafiosa e clien: 
telare l'ospedale militare di quella cit­
tà, che documenta i loro rapporti con 
democristiani, onorevoli missini, enti 
mutualistici e ospedali civili; la rela­
zione, inviata dai nuclei di Catania e 
-di Palermo in cui vengono esaminate 
le tappe attraverso cui il movimento 
dei soldati è uscito all'esterno con co­
municati letti in occasione di manife· 
stazioni operaie e studentesche; 
un'altra dei compagni della "Turba" 
di Palermo sulla vigilanza antifascista , 
in caserma in occasione dell 'arresto 
di Italo 180no, il fascista incriminato 
per la strage dell'ltalicus che era di 
leva in quella caserma. Altre relazio· 
ni hanno affrontato i problemi posti 
al movimento dai tentativi di ristruttu­
razione, dell'iiltensificazione delle 
esercitazioni antiguerriglia svolte con 
carabinieri, aeronautica e guardie di 
finanza. I compagni di Messina sono 
intervenuti sul lavoro di propaganda 
svolto nel periodo del referendum. 

Gli interventi di compagni operai, 
hanno dato la misura dell'attenzione 
con cui nelle fabbriche si sviluppa la 
discussione sul colpo di stato e sulle 
forze armate, sul legame tra lotta ope­
raia, antifascismo di massa, organiz­
zazione democratica dei soldati. Oltre 
al compagno Tanino, edile di Palermo 
e ·Giovanni della Montedison di Porto 
Empedocle, ha parlato il compagno Lu­
ciano della Sincat di Siracusa sulla 
vigilanza antifascista che gli operai 
esercitano sul pontile NATO di Augu­
sta, dove sono stati evidenti, nei gior­
ni della crisi di Cipro i segni della at­
tivizzazione della flotta americana. 

OQpo l'intervento del compagno Al­
do Sacco, della segreteria CGl-L di 
Palermo che ha portato la sua adesio­
ne personale, un compagno operaio 
dell'esecutivo de/l'Aerosimm di Paler­
mo ha detto di trovarsi pienamente 
d'accordo con tutti gli obiettivi della 
piattaforma dell'organizzazione demo­
cratica dei soldati, sottolineando che 
la classe operaia conta sui proletari 
di leva e non sulla lealtà costituziona­
re della gerarchia o sull'antifascismo 
di stato di Andreotti per battere il col· 
po di stato. 

/I momento più importante del con­
vegnoè stato l'ingresso dei compagni 
soldati, salutati da lunghi applausi. 

Per la prima volta i soldati prendo­
no' la prima .fila in una mani'festazione 

Il convegno 
dei-soldati 
della Lombardia 

rDomenica 24 si è svolto a Milano 
il primo convegno regionale degil or· 
·ganismi dei soldati della rLombardia, 
ohe -ha riunito 80 soldati in rappre­
sentenza di 13 caserme. 

Il dibattito ha toccato tutti i pro­
blemi del moviment-odei soldati: dal 
lavoro di massa in caserma, alla fun­
zione delle strutture interne, ai rap­
porti con le forze politiche e la clas· 
se operaia, ai coordinamenti zonali, 
divisionali, regionali, al problema del 
colpo di stato . . 

A partire aa alcune esperienze con· 
crete, in primo luogo Bergamo, Bre­
scia, ' IPavia, iPiacenza, si .è aperta la 
discussione sul ruolo dell'assemblea 
di camerata, del Nucleo Controllo 
Cucina, sulle funzioni del nucleo, sul­
le vertenze sui trasporti aperte in 
rapporto con le strutture sindacali; 
un confronto ohe potrà approfondirsi 
nelle scadenze -che seguiranno a par­
tire dalla pratica del movimento nel 
prossimo periodo. 

Il convegno ha anohe discusso e 
approvato una mozione contro la re­
pressione ai danni di proletari in di· 
visa espressa dal 3° convegno dei 
soldati del 'Friuli e -ha stilato una mo­
zione . sui fatti dell'Odeon del 23 no· 
vembre , affinché fosse diffusa tra gli 
operai di Milano e regione. 

AI convegno dei soldati antifascisti un compagno del MIR ha por­
tato .iI suo saluto 

pubblica organizzata da loro in prima 
persona e a cui partecipano tanti com­
pagni. Il numero dei proletari in di-

.I vi sa che hanno partecipato, nonostan­
te le indimidazioni anche personali 
fatte dagli ufficiali, costituisce un suc­
cesso, anche se non dà la misura del­
la forza e dell'organizzazione dei sol­
dati delle caserme. 

Due proletari in divisa hanno par­
lato al microfono applauditi calorosa­
mente e con commozione, salutati 
con lo slogan « Soldati organizzati di­
ritto di lottare, la classe operaia sa­
prà su chi contare". Hanno chiesto 
agli operai, agli studenti, alle forze po­
litiche e sindacali presenti di prendere 
posiL;ione sugli obiettivi del movimen­
to dei soldati riassunti dalla parola 
d'ordine" organizzazione democratica,. 
nelle caserme, e cioè il diritto di riu­
nirsi, di eleggere delegati di leggere 
giornali e volantini, di partecipare alla 
vita politica a diffondere le proprie po­
sizioni, di far entrare in caserma av­
vocati, medici giornalisti e forze de­
mocratiche. A partire da questo pro­
gramma, hanno detto i compagni sol­
dati, che tutto il movimento di classe 
deve portare avanti integrando a pie­
no titolo nel suo programma di lotta 
è pOSSibile battere in ogni sua mano­
vra il processo golpista, disarticolare 
la forza del nemico, rendere imprati­
cabile l'uso antiproletario delle forze 
armate. 

Dopo l'intervento di un compagno 
operaio della Petrochemical di. Sira­
cusa, che ha parl'ato dell'atteggiamen­
to degli operai sul problema dell'unità 
operai·soldati -(,,, gli operai dicono che 
è giusto portare avanti l'obiettivo del-

- l'organizzazione democratica nelle ca­
serme e che deve occuparsene il sin­
dacato, il sindacato dice che i soldati 
non c'entrano con gli operai "l, le for­
ze politiche hanno portato la loro ade­
sione all'iniziativa. Hanno preso la pa­
rola-; tra gli altri, Guarraci del comita­
to centrale del PSI, il compagno ha 
sottolineato la responsa-pilità trenten­
naie della sinistra, che non ha affron­
tato il pro'blema della democrazia nel­
le forze Armate, mantenendo l'eser­
cito un corpo separato dello stato, 
egemonizzato dalla destra. 

I compagni di 'lotta Continua hanno 
ribadito il loro giudizio sulla tendenza 
golpista in Ualia, che si esprime nella 
sempre maggiore autonomia dell'ap­
parato militare e nell'attivizzazione de­
gli ufficiali. -Hanno detto che l'insegna­
mento del Cile e lo scontro di classe 
in Italia dimostrano assolutamente in­
fondata l'opinione di chi crede n-ella 
lealtà alla costituzione della maggio­
ranza dei generai i e ufficiali, tra i qua­
li, al contrario, non esiste alcuna pos­
sibi lità di spaccatura. Singoli ufficial i 
« democratici» non intaccano per nul­
la la compattezza delle gerarchie. Lot­
ta Continua è contraria agli allarmi­
smi, ma non ritiene che le manovre e 
gii allarmi militari siano pure e sem­
plici invenzioni della stampa, Con gli 
allarmi dei primi di novembre, i co­
mandi delle Forze Armate hanno volu­
to mettere sul piatto della bilancia 
del quadro politico tutto il peso della 
loro forza e dei loro legami interna­
zionali. Altri compagni (PdUP, Avan­
guardia Comunista) hanno invece sot­
tolineato che la borgheSia ha ancora 
altre carte da giocare e che" l'ipotesi 
golpista è fuori del qùadro attuale IO . 

.. ,II golpe - ha detto il secondo 
è uno spauracchio strumentale ". 

Tra gli interventi più seguiti, quello 
di un compagno dei CPS, che ha af­
frontato il problema dei rapporti tra 
l'organizzazione democratica dei sol­
dati e la organizzazione rappresentati­
va che gli studenti vogliono costruire. 

-Dopo le conclusioni e l'approvazio­
ne della mozione finale in cui le for­
ze presenti s'impègnano a -« sostenerè 
politicamente, legalmente, economica­
mente e tecnicamente;' l'Organizza­
zione democratica dei soldati favoren­
do l'incontro con strutture sindacali di 
base e collettivi di scuola, i compa­
gni soldati sono stati accompagnati 
da tutti i presenti nei vicoli della vec­
chia Palermo, per evitare che la " vi­
gilana militare" o le forze dell'ordine 
prendessero i nomi dei soldati, come 
è accaduto per alcuni di loro che sono 
dovuti uscire prima della fine dei la­
vori. 

Il convegnò è durato quasi sette 
ore, e in nessun momento la passio­
ne e l'attenzi,one con cui i compagni 
l'hanno seguito è venuta meno. 

Un applauso ha salutato la lettura 
della notizia che i soldati detla Cecchi­
gnola (Roma) avevano fatto il giorno 
prima un minuto di silenzio per l'at­
tentato fascista a Savona. Un applau­
. so commosso e rabbioso c'è stato an­
che quando si è parlato delle condi­
zioni gravissime del compagno Sche­
pisi ferito a Roma dalle carogne nere. 

I primi frutti di questo convegno 
sono la richiesta, da parte di un con­
siglio di fabbrica di !~alermo, di fare 
al più presto un incontro con il mo­
vimento dei soldati e l'impegno di . 
molti delegati presenti a proporrè 'a­
naloghe iniziative ai consigli delle lo­
ro fabbriche. 

LIVORNO - GRAVE PROVO­
CAZIONE NEI CONFRONTI 
DI UN PIO. 

"II compagno 
Paoletti deve 
essere liberato!" 

Gral\le provocazione nei confronti 
di un ·compagno militare della 'Caser­
ma «,Legnano" di Vercelli. Circa due 
mesi ,fa sono apparse nei gabinetti 
delrla caserma alcune scritte antimili­
tariste. Il compagno Flaminio Paolet­
ti è stato immediatamente e senza al­
cuna prova accusato del fatto. I capi 
di imputazione sono i seguenti: a isti­
gazione <lei militari a disobbedire alle 
leggi» e c attività sovversiva ". Il 
prowediinento nei suoi confronti è 
andato avanti sino ad arrivare all'ar­
resto awenuto nella sua abitaZione 
di rLivorno sabato scorso dove il com­
pagno stava tras'correndo 40 giorni di 
convalescenza da dove è stato poi 
trasferito al carcere m~litare di Pe­
schiera. Questa montatura è stata ar­
C'hitettata nei minimi particolari: in­
fatti i 40 giorni di convalescenza che 
gli erano stati rifiutati prima che ·Ie 
accuse nei suoi confronti fossero for­
mu!ate, gli sono stati concessi, senza 
dhe il compa{Jno marcasse visita un 
altra volta. Questo ha significato il 
suo isolament-o dal resto dei militari 
in modo che il procedimento andasse 
avanti senza essere ostacolato da 
possibili mobilitazioni. 

« Non è un colpo di coda)} di un ter­
rorismo fascista costretto ad un'offen­
siva limitata alla nostra zona, si tratta 
di un piano preciso che vuole usare 
Savona come banco di prova della ca­
pacità di risposta di una città operaia 
a una s'erie di azioni terroriste "_ 

E' questa una delle valutazioni una­
nimi che sono uscite dalla assemblea 
convocata sabato sera a Savona dal 
comitato antifascista provinciale, do­
ve erano presenti tutti i comitati anti· 
fascisti di fabbrica, di quartiere, di 
scuola e i CdF della zona, alla presen­
za dei sindaci della provincia e di Per­
tini, Non è stata però una « passerel­
la » di autorità e di commenti ufficiali 
dei partiti ma un momento di veri,fica 
dell'organizzazione <?peraia e popola­
re, nata in tutti i posti di lavoro e di 
lotta per lo più spontaneamente. 

/I quadro che è emerso dagli intero 
venti è quello di un rafforzamento ge­
nerale delle iniziative di vigilanza co· 
stituite da ronde, picchetti, presidi ge­
stite direttamente dai comitati anUfa­
scisti a partire soprattutto dalle fab­
briche, dalle scuole e dai quartieri pro­
letari. La discussione sulla vigilanza 
si intreccia ovunque strettamente a 
quella della risposta attiva da dare a 
chi ha sempre appoggiato e coperto 
fino ad oggi le azioni fasciste, primi 
fra tutti il questore e il prefetto di 
Savona che da quindici giorni si rifiu­
tano di chiudere le sedi fasciste e il 
magistrato Stipo che, già noto espo· 
nente della destra più retriva, ha or­
dinato 150 perquisizioni nelle sedi di 
sinistra e nelle case dei compagni. 
La estensione dei comitati antifasci· 
sti, al di là del coinvolgimento di tutti 
i partiti dell'arco costituzionale, come 
chiede ovunque il PCI, ha portato alla 
attivizzazione di migliaia di compagni, 
soprattutto donne, pensionati, ex par­
tigiani, che in altre occasioni erano ri· 
masti tagliati fuori dalla risposta qua· 
tidiana antifascsita. 

I 30.000 compagni presenti in piaz­
za venerdì sono il risultato di questa 
mobilitazione capillare. Nelle fabbri· 
che è emersa per prima, già dopo le 
bombe di 15 giorni fa, la tendenza alla 
autorganizzazione attraverso i turni di 
vigilanza e le assemblee antifasciste 
di reparto: per molti giorni l'iniziativa 
ha marciato in maniera autonoma dal 
sindacato che all'inizio anzi ha isola­
to queste forme di risposta. Oggi so­
no questi comitati il punto di riferi· 
mento di tutte le iniziative che vengo­
no prese nelle fabbri.che, con la co· 
scienza che all'attacco fascista non 
si può rispondere solo con le squadre 
di vigilanza: vanno in questo senso 
le decisioni degli operai della Fiat 
che nei giorni scorsi. dopo la notizia 
di una nuova esplOSione, hanno prete· 
so che il sindacato rendesse noti in 
assemblea i nomi dei fascisti assunti 
dalla 'Fiat e in corteo interno hanno 
eliminato la bacheca del SIDA. 

L'assemblea di sabato è stata ' un 
primo momento di incontro delle espe­
rienze ricchissime di questi giorni, e 
da tutti i compagni intervenuti è stata 
sottolineata l'assoluta inefficienza di 
polizia e carabinieri, (per non dire la 
compliCità, ad esempio quando hanno 
ri,fiutato di controllare la sottostazio· 
ne elettrica che rifornisce Savona e 
l'entroterra) ma che oggi appare com­
pletamente esautorata dall'iniziativa 
della vigilanza di massa. 

Una vigilanza che 'ha posto dure di­
scriminanti rispetto a chi, come alcu­
ni preSidi o come la direzione della ' 
Fiat, ha negato la possibilità di tenere 
aperte le scuole e le officine anche 
nelle ore notturne per' far sì che si or· 
ganizzassero megliO i turni di vigilan· 
za interni ed esterni. Accanto a que­
ste denunce, che hanno coinvolto ano 
che le autorità giudiziarie colpevol i 
della inattività verso i fascisti e delle 
perquiSizioni contro i compagni, è e­
mersa la richiesta della messa fuori 
legge del MSI e di tutte le sue dira· 
mazioni, una richiesta che parte da 
una situazione di lotta generalizzata 
ormai a tutta la Liguria. 

Da questa consapevolezza come an­
che dalla coscienza della propria for­
za che in questi giorni si è andata svio 
luppando ed estendendo parte oggi 
il movimento proletario per colpire a 
fondo il terrorismo fascista; di fronte 
a una ripresa della iniziativa criminale 
che voleva ìmporre alle masse ope­
raie di Savona un atteggiamento re· 
missiva e rinunciatario si è articolata 
in -questi giorni una risposta 'che pro­
prio a partire dagli operai e dalle loro 
esigenze ha posto le premesse per 
andare più avanti ancora dei livelli di 
organizzazione raggiunti a -Brescia do· 
po la bomba di piazza iloggia. 
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NAPOLI - IL CDF OELL'ITALSIDER VOTA A MAGGiO­
RANZA UNA MOZIONE: 

"Dimettiamo l'esecutivo perchi non 
porta avanti il programma operaio" 

-Da diversi mesi le avanguardie di 
fabbrica avevano individuato nella lot­
ta contro la normalizzazione del 
C.d.F., uno degli obiettivi principali. 
I comitati di reparto, ·nati su obiet­
tivi di lotta contro la ristrutturazione 
e per il salario, giustamente si pone­
vano anche il problema dei .livelli or­
ganizzativi e quindi -di come far fun­
zionare il C.d:F., ormai sclerotizzato e 
non più funzionante per precisa indi­
cazione dell'esecutivo, manovrato dai 
vertici sindacali esterni. 

Nell'ultimo mese si erano succe­
dute assemblee di reparto, ·cthe pone­
vano come uno degli obiettivi le di­
missioni dell'esecutivo. 

Lo scontro è arrivato al culmine 
quando l'esecutivo ·ha ·fatto un comu­
nicato, poi tradotto in volantino, con­
tro l'autoriduzione, falsando la vol-on­
tà dei delegati. Il volantir)o è stato 
bloccato prima di essere dato agli 
operai che in massa portano avanti 
l'autoriduzione. Venerdì mattina que­
sti compagni delegati C'he avevano 
bloccato la distribuzione, hanno con­
vocato il C.d:F., scavalcando l'esecu­
tivo. 

La prima parte di questa riunione 
è stata un po' confusa perché i com­
pagni facevano una serie di richieste 
giuste, ma senz-a precisarle, dando 
quindi spazio ai membri OISl e UI-L 
dell'eseoutivo di svicOllare. ·1 matti , 
da parte dei compagni si ohiedeva 
un programma più avanzato di quello 
della -piattaforma provinciale, ma non 
se ne fissavano i punti: ' perciò la 
stessa ~aggiore autonomia, richiesta 
al C.d,F, rispetto al sindacato ester­
no, non veniva chiarita e si riduceva 
alla richiesta di lottare contro i falsi 
equi·libri di potere dei tre sindaca,ti. 
'D'altro lato, i membri CISLe Ulil 
dell'esecutivo usavano ricattatori a­
mente il riohiamo all'unità sindacale 
e passavano anohe a ricatti pers-o­
nali sull'uso delle ore di permesso 
sindacale ecc. 

·11 primo intervento ohe -ha sblocca­
to questa contraddiziohe,che restava 
interna alle componenti sindacali, ri-

portandola invece ad un punto del 
programl1)a e del movimento, è stato 
di un delegato del olAM·SBO che ha 
letto e trasformato in mozione un 
comunicato approvato da 350 operai 
del reparto contro la piattaforma pro­
vinciale e per l'autoriduzione. Nella 
seconda parte -del C.dJF. molti inter­
venti di compagni operai si sono suc­
ceduti sull'obiettivo principale: l'ese­
cutivo deve essere dimesso sulla di­
scriminante del programma operaio, 
in modo C'he il prossimo che verrà 
eletto faccia i conti con questo pro­
gramma. 

,Un compagno: "I nodi vengono al 
pettine, ma questi' nodi debbono ve­
nire bene al pettine. Non si tratta di 
una resa dei conti personale. -Biso­
gan render 'conto al movimento ed al 
suo programma: sì al salario e no 
alla ristrutturazione. L'unità èil m-o­
vimento e non la OGlil-.oISVUIL Qui 
non c ',è il C.d.F., ma la brutta copia 
del parlamento. Allora andiamò a fa­
re autocritica tra le masse, .perché 
non siamo capaci di portare avanti 
quello cne esse ci chiedono. Chiedo 
che l'esecutiv-o si dimetta perché è. 
incapace di condurre le lotte operaie 
contro la ristrutturazione e per il sa­
lario ". 

Dopo questo ci sono stati altri in­
terventi ohe, ri-ohiama-ndosi al C.d.E 
uscito dalle lotte del '69, par.lavano 
delle tappe della normalizazzione suc­
cessiva che bisognava spezzare. ,Alle 
21 i membri C'lrSL e UIL dell'esecuti­
v-o se ne sono andati prima ohe ve­
nisse letta ed approvata a· maggioran­
za dal C.d.f. una mozione che ne 
ohiedeva le dimissioni ' sull'obietti\. J 

dell'autoriduzione. 
Ora si è saputo che i sindacal isti 

stanno facendo riunioni per prepara 
re una lista ·di nomi r(paritetica } dt 
proporre per il nuovo esecutivo. Ma 
gli operai non vogliono un semplice 
cambiamento di persone vogliono 
schede ·bianche per poter eleggere 

. come loro rappresentanti quei com­
pagni che in fabbrica realmente por­
tano avanti il programma operaio. 

SOTTOSCRIZIONE PER .IL GIORNALE 
. PERIODO 1f1,.:1- 30/11 

Sede di Venezia: 
Sez. Chioggia 3.000; Sez. Mestre_ 

31.000; Un compagno 30.000, Un com­
pa9no all'assemblea del Petrolchimi­
co 1.000, Un operaio Montefibre 500, 
Nucleo metalmeccanici 4.000. 
Sede di Forlì 232.620. 
Sede di Napoli: . 

Nucleo Architettura 5.000, Fer~inan- . 
do edile 3.000, Giovannella 10:000, Si­
mona D.C. 10.000, Rosso 800, Sez. di 
Portici: Nucleo soldati antifascisti di 
S. Giorgio a Cremano 3.200; Sez. Po­
migliano: C.J. 5.000, Borsisti di agra­
ria 11.000, Dalla sezione 40.000; Sez. 
Bagnoli: Fisica teorica 15.000. Lucio 
2.000, Collet. medici e ingegneri 18 
mila, Assemblea con Michele 30.000, 
Assemblea autoriduzione 13.000, Poli­
tecnico 27.000, Claudio 5.000; Sez. Tor­
re Annunziata: Insegnante 500, Pappe 
PCI 1.000, Sandrino 500, Elena P.C.D'I 
500, Nino P.C.D'I 500, Franco P.C.D'I 
500, Compagno P.S.I. 500, Genneco 
500, Nicola P.C.I. 500, Dottore 1.000, 
Benedetto Croce 2.150, Sandra 500, Ci­
ro 5.000, Bruno 1.000, Ottavi o 5.000. 

Sede di Roma: 
Sez. Garbatella: -Sandro 1.000, Lu­

ciano 3.000, Colletta in sede 16.230, 
Ivan Monteverde 6.500, Augusto 500, 
Giorgio 3.000, Paolo 1.000, Carlo e 
Paola 1.000, Compagna casalinga mil· 
le, E.Z.S. studente comunista 5.000, 
R.Z. impiegato 5.000, Compagno di 
Rieti 500, Compagno edile 500, Comrv. 
insegnanti 6.500 Sez. CGIL-CISL-Ul l 
Giovanni XXIII 7.000, Roma Nord rac· 
colti tra i democratici 30.000. 
Sede di Salerno: 

Sez. Enriquez 60.000, I militanti mil­
le, Luca 5.000, Due compagni 5.000. 
Contributi individuali: 

Un compagno di Napoli 25.000. 
Totale 703.500 

Totale precedente 15.694.598 

Totale complessivo 16.398.098 

30 MILIONI ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 
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PADOVA 

Una settimana 
di lotta degli 
studenti medi 
e universitari 

Negli ultimi anni il nume~o degli 
studenti universitari a Padova è rad­
doppiato e non è ancora stata co­
struita una sola casa dello studente, 
nonostante le promesse e ,gli incon­
tri al Rettorato e al Comune; mentre 
sono cresciuti come funghi pa,lazzi di 
mini-appartamenti con un ' affitto mi­
nimo di 70.000 lire al mese. l'Opera 
Universitaria gioca un ruolo attivo 
all'interno di questo piano della spe­
culazione edilizia, non impegnandosi 
a costruire nuove case dello studente 
e ·funzionando come la più importan­
te delle strutture dell'università nel 
tentativo di espulsione degli studen­
ti: le norme restrittive per l'assegna­
zione dei presalari, il costo degli al­
loggi, uniti a tutti gli altri costi .dello 
studio, costringono lo studente a 
quelle mille occupazioni saltuarie che 
costituiscono il lavoro nero, o addi­
rittura ad abbandonare l'università. 

t'Opera ,Universitaria deve assicu­
rare comunque un posto-Ietto a tutti 
gli studenti che ne hanno fatto ri­
chiesta e provvedere alla sistemazio­
ne e al requisimento di stabili 
allo stesso prezzo delle camere della 
,casa .dello studente. L'aver procurato 
pe'r l'occupazione una cinquantina di 
posti letto in più non è che una pri­
ma forma di lotta ed una indicazione 
per tutto il movimento, affi'nché gli 
studenti C'he ne hanno -bisogno si or­
ganizzino per allargare la lotta. 

Giovedì 21 pomeriggio era stata 
i·ndetta una mani,festazione che ha 
visto per la prima volta dopo anni 
una partecipazione 'massiccia di mi­
gliaia di studenti universitari. Una 
manifestazione lung'hissima ' durata 
due ore che !ha attraversato tutta 
,la èittà con parole d'ordine sulla 
casa, sul rettore 'Merigliano, sui te­
mi politiCi generali. 

Venerdì 22 c'è stato sciopero ge­
nerale. Gli studenti medi sono sce­
si in lotta a fianco della classe ope­
raia che scioperava per la gior'nata 
di lotta provinciale sui trasporti, l'a­
gri,coltura ecc. I sindacati ·hanno de­
ciso però di non fare la manifesta­
zione e hanno indetto delle assem­
blee di .fabbrica o di zona inviando 
una delegazione alla Regione e al 
Comune. 

" corteo, dei medi è stato mas­
siccio.Per la prima volta la FGCI 
con una presenza minoritaria tenta 
di prendere la testa del corteo. Per 
non rompere il corteo stesso e per 
evitare una degenerazione dello scon­
tro a livello fisico, la ,RGCI viene 
lasciata in testa . . 

Durante il corteo viene comuni­
catoche i fascisti avevano indet­
to per il pomeriggio un'assemblea 
anticomunista al liceo Nievo. Di fron­
te a questa , aperta provocazione gli 
organismi di base degli stu.denti me­
di decidono di effettuare un presi­
dio antifascista dell'istituto. Alle 16 
circa arrivano davanti alla scuola 
presidiata due pantere della poi izia, 
con a bordo due noti picchiatQri fa­
scisti: Pezzolo e Zopellaro. Da que­
ste escono i poliziotti sparando al­
cuni colpi di pistola ad altezza d'uo­
mo: sono stati raccolti i bossoli e 
fotografati i fori prodotti sul muro. 
Quattro compagni vengono brutal­
mente aggrediti e condotti in Que­
stura: tre vengono arrestati e uno 
viene denunciato a piede libero. Da 
quel momento squadre organizzate 
di picchiatori fascisti girano per la 
città indisturbate. Alle 1·9 un'assem­
blea dei comitati di base e dei co­
mitati di agitazione delle scuole me­
die superiori decide lo sciopero ge­
nerale per il giorno seguente. 

Sabato mattina in risposta agli 
arresti le scuole sono deserte. An­
che la OGlt-Scuola è in sciopero a 
fianco degli studenti. Entrano solo i 
fascisti e gli studenti della FGCI. che 
hanno avuto l'ordine di boicottare 
lo sciopero. 

Il concentramento in Prato della 
Valle degli studenti ·è una dimostra­
zione del·la maturità e della 'forza 
Cihe il movimento dei medi ha rag­
giunto a ,Padova. Dopo essere passato 
al centro, dove incontra un corteo di 
migliaia di agricoltori impegnati in 
una vertenza regionale, la manife­
stazione si dirige al liceo Nievo dove 
sosta per alcuni minuti scandendo 
lo slogan c I fascisti non hanno di­
ritto di parlare, spazziamoli fuori 
dalla scuola »; r.iparte infine per ter­
minare davanti alla Questura dove 
per mezz'ora continuano gli slogan 
per la liberazione dei compagni ar­
restati. 

'l,eri mattina il Liceo Livio è stato oc­
cupato per la garanzia dei suoi obiet­
tivi interni saldati dalla democrazia 
nella scuola e alla lotta antifascista, 
mentre tutte le altre sooole hanno 
tenuto assemblee antifasciste. 

Cuba - IL CERCHIO IMPERIA­
LISTA SI STA SPEZZANDO 
La crisi del dominio imperialista apre nuove prospettive e pone nuovi compiti al primo paese socialista di America 
Il ruolo dell'esercito, del partito, del sindacato 

Ad un compagno che ha soggiorna­
to di recente a Cuba abbiamo rivolto 
aloune -domande sulla situazione in­
terna e s'ul ruolo internazionale (so­
prattutto in rapporto al resto del con­
tinente latinoamericano) del primo 
paese socialista dell'America nel'la fa­
se attuale. 

Pul:ibliohiamo qui di seguito il re­
soconto di questo colloquio. 

D. Vorremmo innanzitutto riferirei 
alla recente riunione dell'Organizza­
zione degli stati americani, l'Osa, du­
rante la quale è stata respinta la pro­
posta di abrogazione del blocco eco­
nomico a Cuba, misura sulla quale 
vi era ormai una larga convergenza 
da parte degli stat'i latino-americani. 
Più che sapere cosa è 'successo die­
tro le quinte della riunione di Quito 
e attraverso quali manovre si sia 
giunti al capovolgimento dell'esito del­
la conferenza, interessa capire quale 
è la collocazione di Cuba nei confron­
ti della comunità latino-americana e 
la portata della spaccatura che sulla 
« questione cubana» si è prodotta in 
seno all'OSA e nei rapporti con gli 
Stati Uniti. 

R. E' bene precisare preliminarmen­
te' ohe l'OSA non rappresenta lo stru­
mento principale di coordinamento 
tra gli stati americani, il canalle esclu­
sivo per 'cui passa l'intervento norda­
mericano nel subcontinente, anclhe se 
quando fu costituita nel 1948, eredi­
tando in parte le funzioni della vet;­
ohia Unione interamericana, l'OSA 
nacque precisamente per assicurare 
un più organico controllo di Washing­
ton nel'ia vita politica ed economica 
deWAmerica latina. Da aillora l'impe­
rialismo statunitense 'ha costruito tut­
ta una rete di trattati col'laterali poli­
tici, economici e militari con la co­
munità latino-americana - come ad 
esempio il 'PoAM (Patto di aiuto re­
ciproco) il l'l,AH (Trattato di assisten­
za interamericana) dhe sono i mec­
canismi Slpocifici attraverso 'cui si ar­
ticolano e si precisano le varie forme 
di ingerenza , nordamericana. Questo 
va detto non tanto per sottovalutare 
le fratture che si sono prodotte a 
Quito in seno a un'organizazione dhe 
dieci anni fa era stata uti'lizzata da 
Washington in ,funzione violentemen­
te antioLibana ed aveva di fatto iso­
lato Cuba dal suo naturale entroterra, 
quanto piuttosto per mettere in evi­
denza la natura particolare di questo 
organismo: una sorta di parlamento 
interameri,cano ohe registra forse me­
glio di ogni altro le variazioni a livello 
dei rapporti diplomatici e deg'li schie­
ramenti politici e le contraddizioni 
nell'Ameri'ca latina. Non bisogna in­
fatti dimenticare C'he negli- stati sud 
americani sono formalmente indipen­
denti e 'hanno anche una <lunga tra­
dizione poi itico-diplomatica Cihe pos­
sono continuare a praticare pur ri­
manendo in piedi tutte le strutture di 
dominazione imperialistica. 

D. In ogni caso quali sono i lattori 
che hanno contribuito a modificare 
così radicalmente in soli dieci anni 
l'attegfliamento della maggior parte 
degli stati latino-americani nei co'n­
fronti di Cuba? 

RII fattore principale è stata Cu­
ba stessa. Se infatti le sanzioni eco­
nomiche misero il paese in grosse 
di,fficoltà e l'obbligarono a orientare 
i suoi rapporti verso un lontanissimo 
« mondo socialista» - 'rapporti com­
pletamente irrazionali da un punto di 
vista economico: basti pensare cosa 
signifi<:a ricevere il petrolio -daH'URSS 
invece cihe dal vicino Venezuela -
Cuba non è per questo entrata in cri­
si né H suo regime è crollato. 'III gio­
vane stato socialista cubano ha an­
zi rispos'to colpo per co'lpo e in tutta 
una prima fase, che va all'incirca fino 
al 1968 ha cercato di rompere i I suo 
isolamento collegandosi strettamen­
te con i movimenti di guerriglia in 
tutta l'America latina e anohe in Asia 
e in Africa ( fondazione de~la Tricon­
tinentale). Era questa una scelta det­
tata oltreché da una determinata ipo­
tesi internazionalista anclhe da esi­
genze di difesa. I due piani d'altron­
de coincidevano: di fronte aU'ostraci­
smo degli stati e delle classi dirigenti 
latino-americane i naturali alleati di 
Cuba erano i movimenti rivoluzionari 
e Cuba aveva contemporaneamente bi­
sogno per sfuggire alil'accerohiamen­
to e per sottrarsi alla vulnerabilità 
della sua posizione geografica di altre 
rotture rivoluzionarie nel continente 
sud-americano. E questo valeva anche 
se, dopo la crisi dei missili del 1962, 
DLiba aveva ottenuto una sorta di om­
brel'lo protettivo sovietico, condiziona­
to all'andamento contraddittorio dei 
rapporti USA-UHSS, mentre con l'ac­
condo commerciale del 196-4 con l'U­
nione Sovietica si era assicurata uno 

A Cuba nessun bambino rischia più di morire di fame 

stabile mercato di sbocco per la pro­
pria produzione zucoheriera: questi 
due elementi erano importanti per­
ché potevano garantire la sopravvi­
venza fisica dell'isola, ma non apri­
vano spazi poS'itivi alla rivoluzione 
cubana, né al suo svi'luppo interno che 
risultava rigidamente condizionato al 
piano monocolturale dello zucchero, 
né alla sua linea internazionalista. La 
morte di Che Guevara nel '1967, le 
difficoltà delle guerriglie nell',America 
Ilatina, il consolidamento della ditta­
tura brasiliana, gli inevitabili condi­
zionamenti dell'UHSS, la mancata rea- . 
lizzazione dell'intesa tricontinentale 
provocarono verso la fine degli anni 
sessanta una svolta nel,la politi·ca cu­
bana. 

D. Questi svilupppi, o mancati svi­
luppi, degli anni sessanta non sono 
tuttavia stati così lineari, almeno non 
al punto da togliere ogni spazio alla 
iniziativa politica di Cuba. 

R. Infatti, nel frattempo veniva mu­
tando anche il quadro politico dell'A­
merica ,latina: la ripresa delle lotte e 
,la vittoria di Campora in Argentina; 
una serie di colpi di stato «di sini­
stra" in Perù, Bolivia, Panama; e so­
prattutto la vittoria di Unità popolare 
in Cile aprirono la prospettiva di un 
«contenimento» del mostro brasilia­
no oltreC'hé attraverso lo sviluppo del­
le lotte di massa anclhe attraverso ini­
ziative a livel'lo statale , alleanze di­
fensive dei piccoli stati, come ad e­
sempio n Patto andino che puntava 
a.ppunto a bloccare le mire espansio­
nistiche brasiliane nella fascia minera­
ria sudamericana. Tutto 'Ciò apriva a 
Cuba dei terref)i nuovi .per un'inizia­
tiva politica e diplomatica. E Cuba si 
inserì attivamente in questo processo 
di trasformazione degli equilibri la­
tino-americani normalizzando i rap­
porti con molti paesi del continente 
e utÌ'iizzando gli spazi aperti dalla in­
stabilità dei vecchi regimi e dalle con­
traddizioni dell'imperialismo. Questa 
nuova fase ebbe la sua massima punta 
positiva nell'estate del 1973, ma i 
colpi di stato in Cile e in iUr·uguay, 
Ila crisi del Patto andino e successiva­
mente la svolta a destra in Argentina 
hanno avuto, come è noto, ripercussio­
ni durisisme. La partita però non è 
chiusa e i più recenti sviluppi - ,le 
elezioni in Colombia, 'Ia vittoria di 
tPerez in Venezuela, l'importante bat­
taglia di Panama per il controllo del 
canale - hanno permesso un rilan­
cio, anohe se da posizioni più deboli, 
della precedente linea di intesa tra 
piccoli stati, che non si esprime solo 
a livello di.plomatico mai si concre­
tizza in (progetti di riorganizzazione 
dei rapporti economici nel campo del­
l'uso delle risorse energetiche e delle 
materia prime agricole, con forti con­
tenuti antimperialistici. E d'altronde 
la forza di questo schieramento si è 
mani;festata alla riunione di Quito, nel 
blocco dei dodici paesi che hanno so­
stenuto la .fine dell'embargo. 

D. E' possibile stabilire qualche ri­
ferimento tra le varie fasi della poli­
tica estera cubana e le sue vicende 
interne, la sua difficile esperienza di 
circa 15 anni di regime popolare? Co­
me i due piani hanno influito l'uno su/­
l'altro? 

R. I riferimenti esistono e sono mol­
to stretti. ma non vanno visti in mo­
do meccanico, e d'altronde non coin­
cidono nemmeno nei tempi. Sul pia­
no interno il 1964 è stato l'anno in 
cui si è di fatto decisa, con l'accor­
do comerciale russo-cubano l'integra-

zione di Cuba nel mercato socialista, 
e ciò ha significato la riuncia ai piani 
di rapida industrializzazione e mo­
dernizzazione che aveva concepito. 
Ohe Guevara quando era ministro del­
'l'economia . Ma tè proprio in questo 
periodo che, come si è visto, si ac­
centua la ,linea internazionalista di 
intensi.fi-cazione dei rapporti con i mo­
vimenti rivoluzionari, quasi nel ten­
tativo di controbilanciare così una 
scelta ohe era di per sé fortemente 
limitativa. E' solo qualdhe anno do­
.po che si fanno sentire più pesante­
mente i condizionamenti di questa 
scelta, le pressioni deIl'U'RSS lancia­
ta nella politica coesistenziale e forse 
in misura ancora maggiore ,le implica­
zjoni del ri·d,i'r.nensionamento dei piani 
di sviluppo interno e del ' ritorno ad 
una strategia dhe si appoggiava sulla 
monocoltura. Sono anni in cui tutte 
le energie del paese vengono convo­
gliate verso il raggiungimento dello 
D'biettivo dei dieci mi'lioni di tonnel­
late di zucohero .per il 1970. 'II man­
cato raggiungimento di questo tra­
guardo giudicato decisivo per il futu­
ro_,di Cuba ha aV:uto grosse ripercus­
sioni interne, non tanto per il falli­
mento del piano in sé o per le .conse­
guenze economiohe che ne derivarono, 
quanto soprattutto perché attorno ad 
esso si era realizzata una straordina­
ria mobilitazione popolare: tutto il 
paese si era impegnato per la zafra e 

.ogni abitante di Cuba aveva messo 
le sue braccia al servizio deWagricol~ 
tura nel periodo cruciale del taglio 
della canna. -Ma il basso livello di 
meccanizzazione e più ancora la in­
sufficienza delle attrezzature indu­
striali per la trasformazione d~lIa ma­
teria prima erano stati più forti del, 
l'impegno di massa. 

L'esperienza era amara e 'Ia lezio­
ne che se ne trasse fu una svolta 
,drastica nei metodi di gestione della 
economia: basta con le campagne 
di mobilitazione per conseguire obiet­
t!vi no.n slififi ci entemente ponderati; 
I entusiasmo non era sufficiente, oc­
correva calma, prudenza e soprattut­
to organizzazione. ,Una certa coinci­
denza tra questa svolta interna e la 
nuova più moderata linea internazio­
nale di uti1lizzazione deg'li spazi diplo­
matici può essere a questo punto ri­
levata. E' d'altronde il' periodo in cui 
viene anche da noi dHenguadosi l'im­
magine più romantica e esaltante dei 
primi anni della rivoluzione cubana 
cui meno bene si adatta il nuovo vol~ 
to di una Cuba tutta tesa in uno sfor­
zo di riorganizzazione produttiva e di 
razionalizzazione della vita interna. 
Su ambedue i piani agiscono gli stessi 
condizionamenti , e cioè il venir meno 
de'il'ipotesi di una rottura rivoluziona­
ria a breve scadenza ~ il -creare due 
tre Vietn'am » - e subentra la costru~ 
zione sociale ed economica nell'iso­
lamento. I rapporti COn l 'URSS e i 
~apporti dell'est europeo rompono 
l! bl.occo economico ma non comprano 
I eSigenza reale della rivoluzione cu­
bana di un collegamento politico in­
ternazionale. 

D. Questa svolta del 1970 non de­
riva quindi tanto da una pregiudi­
ziale ideologica per cui si assegna 
la priorità all' economia sulla poli­
tica, quanto p iuttosto dal fatto che 
le altre strade tentate si sono dimo­
strate inefficaci, anche se erano sta­
te perseguite con tenacia e parteci­
pazione di massa, nelle difficili con­
dizioni in cui Cuba è costretta ad 
agire. Ne dovrebbe deri,vare quindi 

anohe un tipo di pratica sociale di­
verso, ad esempio, dai paesi deJ/'est 
europeo, dove il modello sovietico 
è stato introdotto dall'esterno più che 
essere il risultato di une'spèrienza 
politica vissuta. ' 

R. Vi sono certamente a Cuba mol­
ti 'tratti specifici. Ad esempio, il 
ruolo dell'esercito è stato, almeno 
all'inizio di questa fase di riorga­
nizzazione, superiore a quello del 
partito, ancora debole e senza una 
struttura di quadri intermedi. E -l'eser­
cito a Cuba era, per il modo stesso 
in cui era stata fatta la rivoluzione 
e successivamente la mobilitazione 
antimperialistica, il principale canale 
della spinta rivoluzionaria delle mas-

- se. 'Il partito è in ,fase di costruzione 
e nella prima metà del 1975 si ter­
rà probabilmente il suo primo ,con­
gresso. Esso viene costituito in mo~ 
do sistematico e, a quanto appare, 
viene inteso soprattutto come una 
'organizzazione selettiva ohe !deve 
fornire i quadri dirigenti per ·Ia rior­
ganizzazione della vita produttiva e 
sociale. 'Ma non si può dire c'he con 
ciò sia venuta ,meno la partecipazio­
ne di base c-he prima si esprimeva 
soprattutto nelle grandi campagne di 
mobilitazione di massa. Vi è ad esem­
pio molto lavoro volontario, che tut­
tavia si accompagna anche a ,feno­
meni abbastanza diffusi di assentei­
smo; ma le strutture di controllo Cihe 
vengono messe in piedi rimangono 
in fondo sempre più affidate alla 
mobilitazione sociale che non a mec­
canismi organizzativi. Non che sia­
no visibili a Cuba veri e propri or­
gani di potere popolare, di tipo cile­
no. Si ,hanno tuttavia forme capil,lari 
di organizzazione sociale, come ad 
esempio i ODR, comitati di difesa 
della rivoluzione, nati dai preceden­
ti comitati di vigilanza, presenti in 
ogni «quadra» o ,blocco di case, le 
cui funzioni non sono limitate all'am­
ministrazione locale ma si estendo­
no anche a questioni politiche ge­
nerali come la discussione popolare 
dei progetti di legge. Lo stesso vale 
per il sindacato, la cui ,funzione prin­
cipale è prevalentemente produttiva, 
ma in cui tende ad estendersi la pra­
tica delle elezioni, e che sono an­
ch'essi coinvolti, come i ODR, nelle 
discussioni politiche generali. 

'Un altro tratto specifico è che 
tutta la società è orientata verso l'a-
9ricoltura, con un accentuato sposta­
mento della popolazione verso le 
campagne, e ciò non soltanto nel pe­
riodo della zafra. Oggi si tende d'al­
tronde a diversificare maggiormente 
la produzione agricola sviluppando 
altre colture come gli agrumi, e so­
prattutto l'allevamento. Anohe le 
scuole sono di preferenza costruite 
nelle campagne, in modo da facilita­
re la pratica studio-lavoro. <Una socie­
tà quindi che 'h~ al suo interno una 
forte mobilità orizzontale e verticale 
e non tende a cristallizzare i rapporti 
sociali. 

Ma al di là di questa fase di rior­
ganizzazione, che è d'altronde inizia- . 
ta da poco, si ripercuoteranno certa­
mente sulla vita interna di Cuba, gli 
sviluppi della situazione internazio­
nale e soprattutto dell'America Lati­
na. Se si apriranno mag-giori spazi 
perché Cuba possa sfruttare le con­
traddizioni imperialistiClhe e l'instabi­
lità degli eqUilibri politici latino-ame­
ricani. anche l'attuale stretta orga­
nizzativa interna potrà assumere nuo­
vi contenuti e finalità. 

LanA CONTINUA - 3 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

USA - URSS - CINA 

Parlando a Ulan Bator, in occasione 
del 50· anniversario della repubblica 
popolare di Mongolia, Leonid Breznev 
ha attaccato la Cina, esaltando al con­
trario l'amicizia)} sovieto-americana. 

Dopo aver sostenuto che le parole dei 
dirigenti di Pechino riguardo alla vo­
lontà di normalizzare i rapporti con 
Mosca, «sono smentite dalle loro 
azioni ", il segretario del POUS ha ri­
badito che la politica sovietica nei 
confronti della Cina ,« rimane inalte­
rata". « Come» l'URSS non reclama 
territori stranieri, ha detto il dirigen­
te di Mosca, « così non esistono zone 
rivendicate nel nostro territorio» (al­
lusione ai territori rivendicati dalla 
Cina). Commentando poi !'incontro di 
Vladivostock Breznev si è detto sicu­
ro che grazie ad esso'" le relazioni so­
vietico-americane sono state confer­
mate e ulteriormente sviluppate ». 

"Siamo rimasti d'accordo con Ford 
- ha detto Breznev a dimostrazione 
della sua tesi - che nei prossimi me­
si lavoreremo per concludere un ac­
cordo sulle armi nucleari così impor­
tante per la pace e la sicurezza non 
solo nostra, ma dell'intera umanità ». 

In coincidenza con il discorso di Brez. 
nev, oggi l'lzvestia, organo sovietico, 
rivolge un duro attacco alla Cina, ac­
cusandola di cc avvicinamento» alla 
NATO; nello stesso articolo viene cri­
ticato nuovamente anche il segretario 
generale della NATO Joseph Luns. 

Infine a Pechino proseguono i col­
loqui di Kissinger con i dirigenti ci­
nesi: il segretario di stato americano 
ha invitato il viceprimo ministro Teng­
Hsiao Ping a Washington senza rice­
vere una risposta precisa. Alla frase 
di Kissinger « sarebbe bene poter pro­
cedere a scambi di vedute a Washing" 
ton, e il più presto pOSSibile ", Teng­
Hsiao Ping ha risposto elusivamente 
«è un desiderio che noi condividia­
mo». 

ETIOPIA 

,Gli Stati Uniti hanno sospeso gli 
aiuti militari all'Etiopia, non avendo 
cc informazioni sufficienti)) per cc trar­
re una conclusione o formulare un 
giudizio )), e cc in attesa di comprende­
re meglio la situazion-e)). 

La notizia, resa nota da un portavo­
ce del dipartimento di stato ameri­
cano ieri notte, conferma che la fuci­
lazione dei 60 notabili etiopici, e so­
prattutto quella di Aman Andom, da 
parte del nuovo governo militare di 
Addis Abeba ha costituito un duro col­
po per gli USA. La situazione nella 
capitale è ora calma. Sugli orienta­
menti del nuovo potere, e soprattut­
to sull'atteggiamento che esso assu­
merà riguardo al problema eritreo, è 
atteso un comunicato ufficiale per 
martedì pomeriggio. 

GIAPPONE 

Dopo 28 mesi di governo, il primo 
ministro giapponese Tanaka si è di­
messo oggi. Accusato ' dalla stampa 
e dall'opposizione di aver approfittato 
dei suoi poteri di capo di governo 
per arricchirsi. l'ormai ex preSidente 
dei liberai-democratici (in base alla 
legge elettorale, in Giappone questa 
carica coincide con quelfa di primo 
ministro) aveva subìto negli ultimi 
mesi una crescente opposizione an­
che all'interno del suo partito , soprat­
tutto da parte di Takeo Fukuda, mini­
stro delle finanze fino a poche setti­
mane fa (ora sostituito da Ohira). Le 
accuse contro Tanaka erano soprattut­
to due: la sua « incapacità» di far 
fronte alla crisi economica, e, colle­
gata a questa, le sue responsabilità 
per- la sconfitta elettorale dei liberal­
democratici nelle ultime elezioni. Le 
dimissioni di Tanaka aprono ora la 
lotta per la successione alla carica 
di primo ministro: lotta che è il sin­
tomo di contrasti di fondo che divido­
no la borghesia giapponese. I succes­
sori più probabili sono Fukuda e Ohira. 

MEDIO ORIENTE 

cc Se gli americani obbligassero 
Israele a tornare alle frontiere del 
1947, ciò creerebbe condizioni accet­
tabili per nuovi rapporti che condur­
rebbero ad una pace stabile e giusta»: 
lo ha dichiarato al cc Financial Times » 
il capo del dipartimento militare del­
l'OLP Zukheir Mohsen (dirigente di 
AI Saika, organizzazione guerrigliera 
filosiriana). Le dichiarazioni del di ri­
gente palestinese costituiscono nei 
fatti un riconoscimento dello stato di 
Israele, e in questo senso, una « cor­
rezione» del discorso di Arafat al­
l'GNU. Il presidente dell'OLP si era 
pronunciato a favore di un unico stato 
ebreo-palestinese , democratico e fon­
dato su principi federativi. Secondo il 
quotidiano israeliano Maariv, intanto, 
la Siria avrebbe accettato di prolunga­
re senza condizioni per sei mesi il 
mandato alle forze dell'ONU sul Go­
lan, che scade alla fine di novembre. 



4 - LonA CONTINUA 

'GOVERNO 

Ultima fatica democristiana:" la 
o" spartizione dei sottosegretariati 

Alla pr~senza di Henke Andreotti ha passato le consegne a Forlani 

ROMA, 26 - Srstemati 'i mini'Sitl"i, 
'attenuate 'le polemliohe del'le priime 
ore, 'si procede a:~I'a spa'rtiZ'ione deii 
'sotro'segretaria1:i. ,I iposN sono d,i ~iù, 
ma anche li concorrenti, e neanche qui 
,le 'cose vanno ·j.jIsce. Ile grandi mano­
vré democristiane tanto per cambiare 
sono guida1'e da IPiIOCOli, femlinenza 
grigiia "imçl'srta foori d8i1 governo C'he 
piil()t;a la pal~ude Qei parlamenta'ri de­
moo"isti an1i. 

Idirett'il\fli dei gruppi p'alf'lamemari 
Iharl'no chiesto 'C'he venga v,ietaro lo 
accesso ai sottosegretariati a chi ne 
abb'ia glà tenuto 'l''i'oca',JiilCO per più, d.i 

' t(;li'nque 'a'rmi, secondo ' qUeil ,pr'incip'io 
del·la " ,ratazione» cilè , fa da p'araven-
10 a un '"imes.cdlame'nTo degli· eqU'iII'i­
bri e ,dell'e ,forze ,che non passa per 
Mnee {interne ali partito di 'r.egiime ma 
per Ila 'spal"ti;ziioné dei 's9'M'ori d9l1 pCJlte­
Ire govemativo. IN'at-uraoJmente :ne è ve­
nuta fuori 'suibLto Ila denuocia, da par­
Ite, di ·un·deputato. che '<c sono in auro ' 
l(:el1't~ivr e" pres'S'iofyiper determinare. . 
id~roghe a tal'i del'iibe:raz!ioni '~ 

CCinmnque ,le 'Correnti hanno già 
fatto le 'Hste dei floro C'andidat'i, cp~r 
'un tota,le 'di più'"rcll 50 '8'OtrtQise·g-retal"i. 
A.ggiunti -ali 4 ca'lldirl'a1Lrepubblicani 
(Compagna', che dovrebbe coronare 
il suo sogno di mettere il naso 

\ 'un po' più da ~i'Cino nella Cassa per 
liol mezzogiomo; Battag'l'ia, candidato 
Iper gll'i InterlÌ.i e 'Ia 'Diifesa, GOlÌinellla e 
I}>,into) fanno uno ,stock di 'a'spilranN 

' decisamente sovrabbondante rispet­
'to a qua'noto cQns~g;He;r-ebbe la decen­
za. 'Mentre la Dc 'è Irmpegnata nell fa- ' 
tilCosO >coml~itto di 'S'fO'ltire IU mucchio 
'selvaggio, 'S!tanllo awenèndo gH 
,scambti Idi consegne dei minli'SlteI"i. 
IPaM'icol armente comm-ovenlte qUelllQ 

, cel'elbrato 'stamattina atl,la niifiesa, 'alfola 
presenza dii un capo di 'Stato maggio­
'l'e clhe contin'Ua a restaredov'elra piu'r 

, 'avendo ,raggiunto 'e superato ,i Ihim iti 
eU età, e per ~I quale solo pochi g,iomi 
fa 'SIi pal~lava di incrilmlinaZ'iane a part,i­
re dalle i'flIChieste 'Sulle t'rame golpi­
'ste. Dopo Iii sall/oto;di Henke, Andre'O'Ì­
,t,i ha e'I'evato 'Un 'inno 'alille furie a'rma-
1e, deJlloe qu~~i 'i mi'lllitstri devono a tu-

FIRENZE 
Giovedì 28 alle ore 21,30 

presso il circolo " IL'lncontrolO 
in via Cavour 4 il collettivo 
politiCO Enel promuove un di­
Ibattito sull'autoriduzione. 

FOLIGNO 
Mercoledì 27 spettacolo an­

tifascista-antimperialista tenuto 
dal gruppo Victor Jara nella 
sala minore del IPalazzo Princi 
alle .· ore 17;30 e alle ore 21. 
Organizzato da !lotta Continua, 
Collettivo politico ferrovieri e , 
pendolari, Circoli Ottobre. 

UMBRIA 
Venerdì alfe ore 15,30 presso 

la .sede di Foligno in via S. Mar­
,gherita 28 attivo regionale sul 
Congresso Nazionale. Partecipe-

, rà un compagno della Segreteria 
Nazionale. 

SICILIA 
COMMISSIONE OPERAIA 
REGIONALE 

A Catania lunedì ,2 dicembre, 
ore 14,30 nella sede dj via Vec­

- chia Ognina 41 b ' commissione 
"operaia regionale, limitata. ai. re: 
s,p9nsabili delle commISSIOni 
operaie di sede. O.d.G.: 1) scio­

, pero generale e gov~rno; 2) au-
toriduzione. 

CIRCOLO onOBRE 

E' a disposizione nell'a sede 
di Milano joJ 'disco deg·l·i Area,. 
a L'lnternaziona'le " 'inciso a so­
.stegno della campagna per la 
libertà di Marini. 

Tutte . Ie sedi, lo possono pre­
'notare teJefonando ai numeri 
deHa ,sede <li Milano 02/63.51.27 
. 63.54.23. 

Direttore responsabile : Mar­
cello Galeotti - Vice Diret­
tore: Alexander Langer - Tipo­
Lito ART·PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972. 
Diffusione ' Tel. 5.800.528. 
Prezzo all'estero: 
Svizzera Italiana 
semestrale 
annuale 
Paesi europei : 

Fr. 0.80 
L. 12,000 
L. 24.000 

semestrale L. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LODA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

telare da ogni posS'i'bi,le turbativa 
esterna o in'terna» ,iii pat'l1imon'io di 
({ iHimi-tata fed'eltàal,la coS!t:ituZ'ione » 

e di ({ eSit'r8'ne'ità da O'gni particolari­
'smo polli,tjoco". Continuando 'i'apo'lo­
gia di 'se Istesso, 'An'dreott>i ha detto 
che chi non comprende il rigore mo­
rale necessario a tale compito è 
inldotto ({ a fa.1's,i giudizli e 'a ionte1l1pre­
Itazioni pol'enliiche"; e ha cOIlcllu'so 
ass'lcurando ali suo suocessO'roe foria­
oni la u più conlOreta cOINab()!razione 
- dal rnini'stero 'de'I Bilancio e(J 'in 
IPa'r·lamento - per Iportare 'avanti i 
'lproblemi· mi'li1a'J1i che sono maturi per 
'le Id eci'sion i , come la 'legge nava'le e 
Il'e modifilche al se:rviziio d.i Ileva ». for­
il ani ha Irilcamloiato e'1'Ogi eri·ngrazii·a­
menri. ,Intaon,to 'usciva ,un';intervi's'ta di 
tMancinli 's'uil s,i'Sltema d'91llle nomine de-

' gioi alti g'radi m!i'litari, C!he ha provoca- ' 
1'0 dii'S·funZ'ioni e ma·lessere. l'nsieme 
a un elogio di AndreObti, 'le ÒUli inizia­
!ti·ve · s'Ono 's·tate a il'aipÌ'ima "i'spo'staal 
;p'ro:bJ.ema dell ,control,lo demooratico 
e 'Parlamenta're ' sui 'servizi deMa dli­
fesa ». Mancini fa una preçisazione: 
4a riiOoieSlta da lui fatta pe:r una rapi-

da sostituzione di Henke alla s'caden­
za del s'uo mandato " va 'imerpretata 
non in senso personale, ma riferita ar­
Ie esigenze di una rigorosa osservanza 
di principi e di norme in passato lar­
gamente {j;jIsattese». Una quest,ione 
di metodo, ,insomma, non di persone. 

Quanto arraltl"O mini'STro defene­
s'Ì'rato, TaV1iani, 'ha dichiarato ;'11 una 
i'ntervista: «L"Aventino non fa per 
me. Tanto ,più Cihe ci sono !l e condi­
zioni pe:r una belila batta'gl'ia ". ·Una 
battagillia, ha 'Spiegato, che ha hi'so­
gno di tempo e quindi deltla 'Stabilità 
del governo Moro. Concettoa'nalogo 
ha 'espre's'so un deputato amico di A'n­
dreotti: « la Oc deve cambiare a1:tlra­
verS'O un'azlione di governo adeguata, 
che salvagua/1cJ1i "'e's'se'nzia'l~ rapporto 
coi 'sociaJ.i<sTi e coi sinda:cati ". La re­
sa dei conti interna aHa democrazia 
cri'sti'ana passa orma!i attf8ive1rso ~ a 
e'si'Sit'enza del governo neoce·ntl'rista di­
retto da M'Oro e 'ha .come appuntamen­
to oe<:lilsivo ('salvo sus,sulfi o 'ipotesi 
qua:le quell,la di 'Un conglresso 'st'raor­
di'nario) Il'a veriifilca deNe elezi'Oni ,re­
giona'l'i del'l'8 giugl1'O. 

DALLA PRIMA PAGINA 
CONSIGLIO GENERAtE 
CGIL 
ticato così come altri in questo con­
siglio generale la decisione di riman­
dare la vertenza per le pensioni, in 
netta contraddizione con la posizione 
decisa dal direttivo unitario, non ha 
però affrontato i termini dello scon­
tro in fabbrica, a partire dalla mobili­
tazione degli operai della Fiat contro 
le manovre di Agnelli. AI contrario è 
stata ribadita la disponibilità del sin­
dacato a trattare con i padroni tutti 
i temi della ristrutturazione . . Tanto 
Giovannini che Pastorino hanno anche 
polemizzato apertamente con Scheda 
per le sue posizioni sul processo uni­
tario sostenendo che la maggioranza 
della CISL deve essere sostenuta in 
questo momento nello scontro con gli 
scissionisti. 

Questo giudizio è stato accentuato 
nel dibattito di questa mattina, dallo 
intervento del segretario generale ag­
giunto della OGIL, il socialista Bonr. 
In aperta polemica con tama, Boni ha 
sottolineato la « scelta coraggiosa del­
la CIS'L " per il superainento del patto 
federativo, esprimendo il consenso 
dei socialisti della CGIL per una for­
mula organizzativa (quella dell'aboli­
zione del voto per confederazione) 
che consente un maggior margine di 
manovra per le componenti del PSI, 
nella CGlt e nella UIL. Proprio per 
questo Boni ha affermato che sarebbe 
grave un nuovo rinvio del direttivo 
unitario sull'unità sindacale. La pole­
mica con tama e Scheda si è fatta 
dura quando Boni ha aggiunto che 
non bisogna rincorrere « primati che 
non es.istono ". L'altro segretario con­
federale socialista, Didò, si è invece 
preo~upato di smussare la polemica 
sottolineando come il nuovo governo 
non offra un quadro diverso, ma che 
al contrario, nella politica economica, 
ci siano elementi determinanti di con­
tinuitàcon 'quello precedente. In que­
sto quadro, per Didò, il rischio mag­
giore è quello di perdere il control lo 
sulla ristrutturazione e sulla sua ap­
pendice fondamentale, le concessioni 
e i progetti speciali; non già per svi­
luppare l'opposizione frontale dei sin­
dacati ma per contrattarne continua­
mente l'evoluzione. Proprio perché 
questa .deve essere la strategia delle 
confederazioni, Didò ha criticato i di­
rigenti della CISt che si sarebbero 
opposti alle manifestazioni decise per 
il 4 dicembre, rifiutando il collegamen­
to che unisce la vertenza per la con· 
tingenza alla continuità delle iniziati­
ve di fabbrica. 

GOVERNO MORO 
" tecnici» cioè della gerarchia mili­
tare, che era quanto questa per ora 
rivendicativa: un ministro che li la­
sCia'sse fare. 

Queste due sostituzioni, accompa­
gnate forse dalfa promozione alfe Par­
tecipazioni statali di Bisaglia, che in­
sieme a Piccoli aveva capeggiato la 
opposizione interna a Moro, è stato 
suHiciente per quetare le acque nel­
la DC, per fermare JI dito dei franchi 
tiratori già pronti sul grifletto, e per 
imbarcare al governo, se non gli uo- ' 
mini, certamente i consensi defla de­
stra socialdemocratica, dei ,liberali, 
solfevando una ondata di entusiasmo 
persino tra i fascisti. 

Resta da considerare, per comple­
tare il quadro di questo versante del" 
lo schieramento, che la vittoria di Mo­
ro su Tanassi è anche il segno certo 
che il nuovo governo è ben visto ol­
tre Atlantico: d'altronde è chiaro che 
di benemerenze se ne è guadagnate 
non poche. 

A sinistra, tra le righe delfe reazio­
ni che hanno acompagnato il defi­
larsi di Moro rispetto ad ogni impe­
gno sul terreno defla difesa della de­
mocrazia, che era proprio ciò su cui 
il PSI e il PCI contavano per far 
digerire alla propria base un appoggio 
estreno e una K opposizione seria e 
costrutti·va» ad un programma anti­
proletario come queflo di Moro e La 
MaNa, traspare come f'impressione di 
essere stati giocati. 

1/ lungo bracc~o di ferro contro 
Tanassi e ' la destra democristiana 
si è discusso con una soluzione che 
fa rientrare dalla finestra quello che 
essi pensai.rano di aver cacciato dal­
Ia porta. Non ci saranno, per ora, 
le elezioni anticipate; in compenso 
le sinistre parlamentari si trovano 
di fronte ' a un governo praticamente 
centrista, e per di più con un pro­
gramma antiproletario che nemmeno 
Andreotti ai suoi tempi ne aveva 
pensato uno eguale. E di fronte a 
questo governo, il PCl, e con esso 
il PSI, si troveranno, almeno per al­
cuni mesi, nelfa condizione di non 
potere e non volere assumersi la 
respons8'bilità di .farlo cadere, e do­
ver di conseguenza incassare i col­
pi che il governo deciderà di inflig­
gere loro, e che nçln si prospettano 
né pochi né leggeri. 

Nel sindacato, infine, il modera­
tismo dei vertici revisionisti ed i 
loro attacohi aperti alfe forme più 
radicali di lotta, ' rischiano di trovar­
si a malpartito di fronte ad un raf­
forzamento defle .forze più scoperta­
mente filogovernative, che non di­
sdegnano di finalizzare ad una ipo­
tesi- di accordo ,quadro col governo 
un appoggio strumentale a certe for­
me di lotta. 

Si tratta di un nodo ohe non può 
essere sciolto che dall'iniziativa ope­
raia, la sola che può evitare la falsa 
alternativa che le viene oUerta dai 
vertici sindacali. 

La generalizzazione defla lotta 
operaia, in tutte le forme e i con­
tenuti di programma che essa ha 
espresso in questi mesi, che hanno 
nefla vertenza generale un campo 
fertile di crescita e ne/fo sciopero ge­
nerale del 4 una prima decisiva sca­
denza, come la integrale avocazione 
da parte delle masse di quelfa lotta 
anti'fascista a cui il governo Moro ha 
dimostrato di non voler sacrificare 
nemmeno le forme, sono il terreno 
su cui nei prossimi mesi j;f progr8'm­
ma dei padroni, e quello dei prole­
tari, scenderanno a confronto. 

FIAT 
Sul metodo: questo accordo è il 

punto culminante di tutta una prassi 
di incontri « informali » - c ioè se­
greti e totalmente incontrollabil i -
che passano completamente sopra la 
testa degli operai, ma anche delle 
stesse istanze sindacali provinciali , e 
secondo alcune voci , della stessa 
Fl.!M nazionale. Questa prassi è stata 
denunciata dalla stessa relazione in­
troduttiva e da tutti gli interventi. 

SAVONA: Ordine 
Nero rivendica 
la strage 

I fascisti di Ordine ·nero hanno ri­
vendicato la paternità della strage 
di Savona in un messaggio recapi­
tato stamane all'ufficio milanese del­
l'agenzia ANSA. Con l'attentato di­
namitardo che ha ucciso Nelly Dal­
lara, i criminali neri si dichiarano 
responsabili di tutta la catena terro­
ristica che ha colpito Savona nelle 
ultime settimane. 

'II messaggio oè contenuto in una 
busta bianca che reca i I timbro di 
Verona, massima centrale dell'ever­
sione nera e centro nevra·lgico del­
l'attività parallela del SIoD attraverso 
la -Rosa dei venti. All'interno, con il 
biglietto manoscritto, un ritaglio di 
giornale recante la foto e la notizia 
dell'esplosione mortale. Gli attentati 
sono indicati dai fascisti come a te·n­
tate stragi ", tanto perché non ci 
siano dubbi sulle loro reali intenzio­
ni. Sul messaggio, costellato dai 
soliti slogans farneticanti e da mi­
nacce rinnovate contro « i comunisti 
e l'ipocrisia della burocrazia", figu­
ra l'ascia bipenne con la sigla « O. 
n. ". Il simbolo è quello voluto da 
Rauti fi·n dagli anni '50 per Ordine 
nuovo , e non era mai stato usato 
prima nei messag'gi di Ordine nero 
Con gli attentati, si ·è voluta in­
somma rivendicare una continuità 
C'he nessuno aveva mai messo in di­
scussione. 

Oltre ad alcuni cenni autocritici, del 
resto rituali e soprattutto insufficienti 
(nessuno ha ricordato il clima di in­
certezza e di confusione, rispetto an­
che al ponte, che l'FLM ha di fattq 
diffuso nei consigli Fiat delle ultime 
settimane, anche di fronte alle pro­
vocazioni del SIDA) nel dibattito, non 
si è andati. Il dato più impressionan­
te della riunione, indicativo di quella 
che è la situazione oggi nel quadro 
dirigente torinese dell'FLM, è stato 
la totale incapacità di quasi tutti gli 
interventi di collegare i discorsi sul 
sindacato, sul ponte, sulla vertenza 
generale, sulla situazione politica , al­
lo stato del movimento in fabbrica. 

Sul governo si sono sentiti parec­
chi discorsi lucidi, attraversati tutti 
dall'unica consapevolezza della durez. 
za dello scontro in corso {« Uno scon­
tro senza precedenti tra proletariato 
e borghesia , senza spazi di mediazio­
ne » ha riassunto Penna nelle conclu­
sioni). In questo senso molti 'hanno 
messo in luce che, se il temporaneo 
fallimento del partito delle elezioni 
anticipate va senza dubbio conside­
rato come un punto a favore, il go­
verno Moro nasce però tutto nel sen­
so non di contrastare, ma di favorire 
le scelte ,antioperaie, recessive senza 
alcuna prospettiva di seria lotta alla 
inflazione: « Questo governo non pre­
senta nessun miglioramento rispetto 
a quelli che l'hanno preceduto, nessu­
no rispetto ai piani del signor fanfa­
ni. Non ci darà niente, anzi probabil­
mente rischiamo una repressione an­
cora più dura di prima. Come si può 
essere «compiacenti" verso questo 
governo? Questo devono spiegarci i 
nostri responsabili nazionali" . 

Sulla vertenza generale, la critica 
all'attuale gestione, alla confusione 
sugli obiettivi e soprattutto al metodo 
seguito per la trattativa, totalmente 
estraneo, è stata unanime. Anche se 
poi la discussione sull'utilfzzo del pac­
chetto di ore è stata pressoché, nulla 
(a parte il potenziale poi itico, sottoli­
neato da diversi interventi, delle ma­
nifestazioni nazionali del 4 dicembre) . 
Mentre il dibattito era in corso, l'RM, 
con uno splendido esempio dia demo­
crazia sindacale ", anticipava le riu­
nioni dei consig li di settore di Mira­
fiori in programma per oggi , distri­
buendo un volantino che proclamava 
per mercoledì (quando quasi tutte le 
fabbriche di Torino saranno in lotta 
per quattro ore) due sole ore di scio­
pero interno. 

Di lotta, in tutta la lunghiss ima riu­
nione, se ne è del resto parlato ben 
poco. 

I delegati di oMirafiori presenti han­
no parlato molto di " difficoltà » tutt~ 
calcolate in termini di percentuali di 
sCioperanti, ma hanno mostrato di 
non saper tener conto delle novità 
che emergono in questi giorni, dalle 
lotte interne contro la ristrutturazione, 
i trasferimenti, la repressione . Alla 
131 (Mirafiori), ad esempio, la lotta 
delle officine di Lastroferratura con­
tro gli aumenti di produzione e le 
multe dura ormai da una sett imana, 
e si è espressa anche con forza nei 
giorni di cassa integrazione; alle Pres­
se fermate continue di squadra con­
tro le lettere di ammonizione, i cari­
ch i e l 'ambiente di lavoro, hanno se­
gnato tutta la scorsa settimana e con­
tinuano ancora in questi giorni; alla 
SPA-Stura sono cresciute le lotte con­
tro i licenziamenti, mentre l'andamen­
to degli ultimi scioperi dimostra un 
sa lto in avanti dell'organizzazione in­
terna. 

Mercoledì 27 novembre 1974 

Continua e si estende la lotta 
contro il maxiconcorso di Malfatti 
PERUGIA 

Sa'bato 23, nell 'Istituto Alessi di 
Perugia sede della prova di esame per 
« Scienze umane e storia» del concor· 
so a cattedre, la \polizia è intervenuta 
a im.pedire l ',assemblea interna orga· 
nizzata dai partecipanti. 

Inrfatti, nonostante l'atteggiamento 
provocatorio e intimidatorio del prov­
veditore presente nella scuola e dei 
suoi funzionari Ci concorrenti sono sta­
ti accompagnati uno per una nelle au­
le e ob'bligati anche fisicamente a re­
starci) , la {lrandissima maggioranza 
dei partecipanti si era riunita in corri­
doio (dato ·che il preSide s iera rifiu­
tato di concedere l'aula magna) e ave­
va indetto l'assemblea. 

·11 proweditore, vista la impossi­
bilità di ostacolare la rìunione, ha 
C'hiamato immediatamente la polizia. 

·Già eri durante la prova per « scien­
ze umane ", tenutasi neHo stesso isti­
tuto, si era svolta una assem'blea nel­
la quale la grandissima maggioranza 
aveva ,deciso di non partecipare alla 
prova (su 120 solo 22 sono rientrati 
in aula, tra cui alcuni militari che a­
vevano deciso di 'consegnare il foglio 
in bianco, ma ohe hanno dovuto at­
tendere il ri'lascio del certificato di 
presenza). Entrambi le giornate han­
no avuto come sbocco assemblee di 
massa alla c-amera del Lavoro con la 
partecipazione dei sindacati confede­
rali della scuola . 'Anche in occasione 
delle prove di educazione artistica, 
disegno, storia dell'arte, matematica, 
si erano avute nella nostra citta mas­
sicce contestazioni del concorso tmf­
fa da parte della gran maggioranza dei 
partecipanti e si era ·verificato l'inter­
vento provocatorio della polizia; in 
seguito a questo, i sindacalisti aveva­
no chiesto l'allontanamento del ;prov­
veditore agli studi (in eHetti, questi è 
stato sostituito da uno nuovo che non 
è stato da meno del suo predecesso­
re) . 

TORINO 

La prova del concorso tmffa di ve­
ner·dì scorso è' stata bloccata dai par­
tecipanti che , in una assemblea te­
nutasi al Santorre ,di Santa 'Rosa, nan­
no denunciato questa forma di recl.u­
tamento 'basata su contenuti anacroni­
stici e enciclopedici slegati dai pro­
blemi reali della scuola e della so­
cietà. In una mozione, approvata a 
maggioranza ·dai partecipanti al con­
corso di scienze umane, si rileva che 
« questo concorso si inserisce di fatto 
nella ottica dei-o decreti delegati di 
riaffermare lo strumento della sele­
zione come unico criterio per l'am­
missione all'insegnamento e di legit­
timare così l'attacco all'ocoupazione 
nella scuola . 

( .. . ) L'assemb lea indica come obiet­
tivi specifici immediati lo annullamen­
to di questo concorso e l'attuazione 
del corso abilitante ordinario (del re-

E' USCITO 'l'l QUOTIDIANO 
DEI LAVORATORI 

E' uscito ieri nelle edicole il primo 
numero del Quotidiano dei lavoratori, 
il giornale di Avanguardia Operaia con 
tiratura iniziale di 60.000 copie con­
centrata a Milano e in Lombardia. E' 
diretto da Silverio Corvisieri, la reda­
zione è a Milano (via Bonghi 4). 

Ai .compagni di Avanguardia Ope­
raia auguriamo buon lavoro! 

VERSILIA 
Mercoledì alle ore 17 nella se­

de di Viareggio attivo generale 
dei militanti della Versilia. 
O.d.G.: Preparazione del Con­
gresso Nazionale. Devono esse­
re presenti anche i compagni di 
Pietrasanta, Serravezza e Forte 
di Marmi. Sarà presente la se­
greteria regionale. 

ROMA 
Giovedì 28, aula 1 di fisica, 

ore 17. 
Per la liberazione di Giovanni 

Marini e di tutti i compagni ar­
restati , il comitato naz.anarchi­
co G. Marini indice un tea~h-in 
con proiezione di adiovisivi. Ade­
riscono le organizzazioni della si­
nistra rivoluzionaria. 

PISTOIA 
Convegni di sezione: 

Mercoledì 27 ore '20,30 sez. Pe­
scia; 

Giovedì 28 ore 20,30 sez. Città; 
Venerdì 29 ore 20,30 sez. Mon­

tagna pistoiese; 
Domenica 1 dicembre convegno 

di sede. 
Da lunedì 2 dicembre a vener­

dì 13 dicembre congressi di se­
zione. Sabato 14 e domenica 15 
dicembre congresso di sede con 
la discussione delle tesi. 

sto previsto dalla legge) senza sca­
glionamenti, autogestito e non selet­
tivo, come unica forma di recluta­
mento ". A difendere il concorso c 'era 
la polizia che 'ha provocato per tutta 
la mattinata i compagni presenti, esi­
gendo le generalità e minacciando 
prowedimenti. 

MANTOVA 

Il tentativo reazionario di far pas­
sare il « concorso-truffa» per 23.000 
cattedre è stato bloccato dalla for­
za cosciente nel movimento degli in­
segnanti disoocurpati e sottoccupatL 
Infatti, agli insegnanti democratici, at­
traverso anche una proficua opera di 
condiz ionamento del Sindacato CoGlt­
Scuola, si sono aperti dei grossi spa­
zi ·di lavoro e di mobilitazione; que­
sto ha av,uto come risultato ohe la 
CGIL-Scuola di Mantova ha pro­
posto e sostenuto la lotta per il boi­
cottaggio e concorso . Prima delle 
prove che riguardavano «Scienze 
Umane» e a Scienze Umane e Sto­
ria » tenute venerdì e sabato, in una 
assemblea dei partecipanti sono sta­
ti discussi i contenuti e il significa­
to di questo concorso ; si è passati 
poi al 'boicottag~io attivo girando di 
aula in aula per impedire la dettatura 
dei compiti. 

Una grossa fetta dei partecipanti al 
concorso si è ri,fiutata di fare il com­
pito e ·ha deciso di costitursi in Co. 
mitato di Agitazione in vista delle 
prossime prove. 

Il questore di Napoli 
ha vietato 
la ma n,ifestazione 
studentesca del 28! 

La Questura di Napoli ha vietato 
il corteo indetto in occasione dell'O 
sciopero nazionale degli studenti ' di 
giovedì 28. L'incredibile motivazione 
è che un'autorizzazione del corteo 
giustifioherebbe e legittimerebbe lo 
' sciopero nelle scuole. L'iniziativa po-
liziesca per ora sembra limitata a Na­
poli; la gravità di essa è comunque 
senza precedenti, tale , da rappre­
sentare - se non rientrasse - un 
attacco a fondo alla forza del mo­
vimento e ai livelli di organizzazione 
di iniziative e di agibilità politica 
che gli studenti hanno raggiunto in 
anni di lotte. Il primo terreno su cu i , 
misurarsi da slJ!bito . è quello della 
iniziativa politica e di massa per im­
pedire che questo odioso divieto non 
solo possa passare, ma ohe otten­
ga, in ogni caso, il risultato di di­
sperdere la forza del movimento, 
di funzionare come diversivo e come 
elemento di disturbo. 

Deve essere chiaro a tutti che il 
patrimonio di otto anni di lotta stu­
dentesca non può essere annullato 
da nessun divieto di questori bizzo­
si e prepotenti. 

PER LO SCIOPERO 
NAZIONALE 

DEGLI STUDENTI 

Domani, alc~ni scritti 
inediti di Mao sulla ri­
forma della scuola, de­
gli studenti é degli inse­
gnanti 

L'INTERNAZIONALE 
CIT_AZIONE DA 

GEORGE L.JACKSON 


